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GIORNALE DEL PARTITO R'EPUBBLICANO ITALIANO 

Uggi· tutti gli italiani !;Ono u~ 
•animemen.te ò'.accor..o n e lla i­
dea .eH liberare il pa ~e cla!Jo 
·tJtan:iero c nella volontà di ra­
ll<·hiare d.alla vita nazionale le e-
~reme d1isperate incro ·taz ioui di 

fa cismo. 
E que- to si capisce e • è bene. 
Pochi però ·i chiedono eh : 

cu~a taremo dopo la liberazi one . 
E que. to non _; capi cf' ed è 

male. 
Ogni mo\ iu. tnto politicu e 

soc i~l e Yuole e . sere illuminatu 
·<:~Ha luce di uuu credenza , pet­
chè, in uo difetto, il mo inH n· 
~\) p diventa i.;ordine; perchè i 
gregari, i~norando il pr-emio 
delta viuori.a, a lungo andare si 
d i:amorano dell 'azione; perchè, 
inHnc i prepara il terreno pro· 
p.izio ad inten·, nti :u·bitr ari 
quanto pericolo i. 

Gli è rhe oggi · :.i tratta di un 
mov imento eh c èompren e tutto 
il p:opolo itaHano c la creden· 
z:a deve i5pirare r.azione concor­
de ed univn aie di tutto il po­
polo, essere ap_:t.i il se~no dellJ 
;ua personalità e tt .il vunto Ji 
part· nza i.ej .suoi .syi] uppi pro­
gre,si,·i . 

E. sere - per dirla maL.zinia­
namcnr e - il popolo in ~•z i o n e, 
(·he in izia il suo p.rogrcsso. 

Senzu questa idea non d re · 
,;terebbe cho all cn ere un vinei­
l'Ore cQn fiori e canti cd offrir· 
gli Io -;pcttacolo miserev.ole Ji 
d~ un popolo il quale, dopo a­
.. ere UllC=O d.a altri }a "Ua JiJ r· ­

razÌD ne, aspett.a .altre,j l;:t sua 
si~'·?Jnazione futura; ripeter 
doè - >c pure in .scala ridotta 
- Jo .spettacolo lacrimevote del 
fasci-smo ... oggi tarnaL.zantc t-ut­
to lieto e tutto grato ai piedi 
r:egl i infasr.iditi e fo rr e sdegnati 
camerati... in va ori. 

Oppure non ci re;;ta che mf­
fazzonare, al momento buono, u­
na eli quello combinazioni di al · 
d&imia p-Olitica (magari con un 
reggente-, . minoreillJe. imposto 
freddamente a ~ un p.opolo di­
ventato maggiorenne sotto l'im­
pul .o di una catastrofe quanto 
mai cùuc.atrice) che a uo . tem­
po fef'ero 1Jcdarc !!li iluppi 
uatu·rali de.l' ptmsie~o originale 
del :~trio ris<'ntto. per po"cia 
preparare i l clima ad.atto alla 
ma la pianta f a.; cbta. 

Oggi i ripete p,cr l'Italia una 
ituazione storica identica .a 

quella creata ·i tur il 1848 e•1 il 
1859: anche allora fu fatto ere· 

" lo credo 

{Edizione per l'Italia Settentrionale, 

Jere che ia cacc:iata dei tedesco 
' a lla penisola foss0 la !:iolu pa · 
uacea capace di guarire Lutti · i 
mali che affliggevano il popolo 
i tal ia·no e fu co ì che la monarchi:J. 
potè far calare, .all'alto del troni) 

· ar...~o la nuova autorità ul pae· 
se ed assumere· quella posiz~onc 
alla quale dobbiamo in massima 
parte le sc iagure rh0 ci aff'li•· ­
gono oggi. 

ficace e, nella migliore de.lle i­
potesi, parziale. 

C'è qualcuno n qu.ale obbiet· 
ta che il popoli è immaturo ad 
esercitare l.a sua so r.anilà? 

Rispondiamo: i popoli non so­
no mai nè incapaci nè codardi 
qua n :· o ono m o i da un impul· 
so potente, qu.ando l ' idea che Ii 
tmisce nasce dalle ue ste se vi­
scere, quando il bene che difen­
ùe è tutto suo. 

Tutti sanno difendere .;è stes­
i, la l;Qro casa, i loro figli, i l 

loro onore. 
Del resto chi altri potrebbo le­

~.:tamente sost ituire la propri.a 

alla volontà popolare in I talia? 
Qu.al'è quiel gruppo di iuteres-

i e quale il partito che non ab­
bia contribuito - attivamente G 

pa siv.amente ed in misura più 
o meno vasta - a rendere po~­
sibile alla monarchia ed al f.a-
cismo la sua funesta opera ven­

tennale? 
Ed allora: ·ono vroprio i fal­

liti i quali oggi devono inse­
gnare alla loro· vittima iL si.;tt­
m.a migliore per riparare i dan­
ni prodotti dal1a catastrofe clie 
loro ste si non hanno saput.o evi­
t rJre~~ Ou-.a: noi che non aLbi amo s.a · 

ptllo parare 'ta minaccia quando 
:-.i fjlce,·a nella nostr·a vita nazio­
nale, nè troncarla quando er a 
in atto; noi che n on pO::i.5Ìamo 
nemmeno \'anlare, seriamente e 
p .O,.I l lV31HCl1le Ja . p:lternÌlÌI r• J 
crollo fa. cista; ilovrcmo ripe te­
re e:Ii errori di ieri dop.o le e­
sperienze di ieri e Òi oggi? 

LA COSTITUENTE 

Ed ecco allora il uO!:'lro pen ­
>i i ct·o : ~o i vogliamo una trasfor 
maLione radicale della vita pol i 
tica e ~ ociale l el paese, perch;; 
,·ogliamo una Repuhb li ca d: 
popolo. 

Tale tra formazione non pu · 
trà partire tb un uomo, c nem­
me no Ù<~ un · gruppo di uomi,.i 
- s iano, essi ri"pettabili c .l ir·­
signi - e nenuneno ùa un p :H ­

tit•o. 
Da un uomo no, perchè l'.! · 

zione indiviuale ·focia, a lungo 
andare, verso l<t dittatura, e pen­
siamo non e i ta o~gi itahan o 
in buonafede che - do}JO \CH' 

t' anni di fascismo. non senta u­
na irreconciliabile morl'.alc ••v· 
ver iune •·ontro ogn:i forma di 
dittatura. 

Da uÌ1 gruppo , tla un parti­
to nemmeno, perchè finirebb e­
ro col far v.alere un loro punto 
d i vista r articolarLtico in una 
que ·tione che intere a la vita 
: i tutti. 

l grupJJi di partiti rappresen­
tano idee , te·orie, 3Ìstcmi , inle­
rcsr,. i particolari alle varie 11arti 
Jel pae e . Essi perciò volgera.n· 
no la loro azi:One domani, quan· 
do sarà creata la lcg:vc eomune 
e l or gano cl1e disciplina lo caur 
bio. ('elle dee, i sistemi·, gli in­
tere;.,j OJ:Cranti nel raese. 

La trasformazion e ehe noi 'o­
glian:o :a im110rrà il popolo . 

La lOStitnenle alla quale sa­
ranco chiamati tu tti i citta~ini, 
cst>ri mer à la \· Olou~a .popolare. 

Ogni altra oluzione al pro­
IJlcma ehe _orge d.alla distruzio­
~ totale de1la vita nazionale e 
che mir.a a r icos trnire per tutti . 
non ro trà non es ere fai a, inef· 

Altro è una tendenza ~olitica 

:nJidduale, altro il programma 
d'azione d un partito. Noi vo· 
gliamo l'azione concorde e tmi· 
versa le; Cerchiamo dunque il 
tern no comune dove ci sia da­
to accogli{!rci quanti siamo . 

Tuui vo·gliamo un muta· 
,,umto ,•ndicdc ~~ ~·Ne i .~!iurzioni 

che ci gorcmano; vogliamo eh :?. 
c sse siano quanto è p.()ssibil.e, 
innalzate a carattere nazionale . 

Abbiamo necessità ti "i essen 
jorti, e cerchiamo il modo più 
rapi?!'o per farci tali. 

Ora non si è forti senza il 
cuJu:orso• del popolo , dobbiamo 
qui.rLdi muovere a sch :era co:·t 
esso .ed ~sprimerlbe schiettamen-
1 e il pensiero; il che solo ci da­
r ii. il diritto di contare sul suo 
appogg:o e La certezza che esso 
/IO n rimarrà sordo alJl' appello 
che !e circostanze /assera per 

suggerire. 
!l'fa com.e esprimerne e (:efin i-

re il pensiero? 
Evidentemente no/L v'è che uw 

solo mEzzo; consultarlo . Convo-

Un Eroe della Patria 
Un. bocciolo reciso dal suo 

gambo produce sempre un sen· 
so di tristezza; è una cr>eatura 
che muore. un fiore che si avviz· 
zisce prima che abbia dispiega· 
ta la bellezza e diffuso il suo 
p~·ofunw. 

che i l socialismo espre·sso 

care la N azione erl interrogar?! e 

la vola.Hià. . _ . 
La NazioTIJe rappresentata dlJ 

mandatari · scelti da Lei m.edesi· 
ma sopra una base numerica ge· 
nerale e uniforme è ciò che 
chiamas~ COSTITUENTE. 

Questo , r.(Jo ripetiamo. è il pu.Jt· 

to capitale. cla cui tntti dobbia­
m\0 prend,ere le mosse. V erranrw: 
dop'O ciò, l.e altre questioni, in­
torno alle quali alf!Ora soltanw 
si potrà discutere 1wtumlmentè 

e con. frutto. 
La Ccrstituenl e sarà ciò che è 

la N azione. 
La Costituente 11asce, por co­

~ì .dire, dall:3 visc~re del popo-­
lo· essa è il popolo stesso incar­
na~o nel consénso elci suoi éb:!t­
ti. Si/fatto co11.sensu non ha. so· 
stegno che nel popow, non trae 

forza alla sue rivoluzioni che 
dalla conferma del pOJ;olu.; co· 
me potrebbe rin~,uegllrne le vo­

lolltà e le tenti enz.e? 

('1835. 

GIUSEPPE MAZZIXT. 

E co:ì, la sorte del giovane/lo 
ventenne Puecher Passavalli -
ca~luto sotto il piombo fasci.sta, 
wima ancora che egli at:esse po­
tuto a'.ar voce al canto d'amore 
e di libertà che gli nasceva nd· 
l'anima pur.issima - ci inteneri­
sce. 

Questo giovinetto però, Ji 

dalla 
LIBERTA ED ASSOCIAZIONE sia il solo avvenire 

formula 
non l.on-

tano dell' Italia· e forse dell' Europa. , CARLO PISACANE 



28 Ottobre 1922: "Desidero che gli italiani sappia·no . che 
n;on ho voluto firmare il Decrreto' di Stato d'Assedio,, 

front-e atla plebf• fascista - .ser­

Vll ed assa~sina - ha ragg;unw· 

J#t velia d".el wl>Time; Egli in· 
fatti prima <ii morire ha voluto 

ttbbracciar.e i .suoi assassini a.~­

-~ icurondoli che li perdonat=et e 

mori col 110m ~ d'italia ,<;ulle lab· 

bra. 

Così muoiono ' {J('.r la C: berllÌ e 

JH! r l'ùrdip f!11t1f9tza della Patr.'a 

i nostri figli 11011 toccati dai fa· 

scisma; senza debolezza. srnza 

rimpianti. con f!l'ntzd · w11or.e nel 

cuore. 

'V ;ca breve quella del giovi· 
netto car. uto , insegnmnento gran · 

J e dalla sua morte: amare, bai· 

t.ersi p~r amore. nwì·i.re per con­

[essnre r nnw·J'.(~ . 

P er ({ltesto .:z ~iouine /lo Pue· 

cher Pas ·avalli uon è morto, ma 

viva la vitta immortaLe degli e­
rOi più significativi della Patria. 

Perché l'Italia 
è entrata in guerra 
Le ragioni . t dla guerra fa . ·i­

s&.a Mussolini le espo e chiar.a­
mente in nn discon:o In·ormncia-
1 o .alla Farnc~ i n a (' le r ias unse 
•elle .;eguenti p-arole: Nizza, Sa­
,.Qia, Corsica, Malta, Gibuti. 

E pertanto vibrò .all.a ch.ie -
»a deU.a Fram·ia JJrostrata quel­
.M pugnalata , la quale ·- chec­
chè :-c ne (Tkn - rima. e- ·una 
,delle ergo~1ic più g;r.avi c_onr 
piUtt• dall' c~erc · i lo t'as,cista co­
mandato --- Jopo a\ ere p-reso 
g]i ordini , -al chrt'é - dal prin­
cipe UmbertQ di 'av,oià . 

Succes.sivamcnte, dopo che, 
.-.algraclo le r~pide vittorie 'tede­
sche, l'esercito itaJiano rim.a e .a 
prender' il fre co sulle .alpi, le 
ragion i clel[inter nto furono 
mo ' ifieatc li vementc . S ·on p.iù 
i ·izza, Savoia. ccc . ; - furono 
.anzi - sdoltc le sedicenti associa­
zioni irreclenti;.tc - ma J.a lotta 
dei p-opoli ~id\·ani contro i po­
poli vecchi. J gio,.aui natural­
mente e rano i nazifa ti;;Li ed i 
Yecchi gli ~Itri. 

. irrome pL'TÒ i «vecchi» enr 
brava eomin ia. ero a r eagire 
-con qualche vigore, la lotta a -
:un~e all ora il significato della 
d\ olta dei popoli poveri· contro 
i popoli ri cchi. 

Ciò <lV\ eniv.a mentre la R lLs­
eia e la Germania · tringevan~ 
allear·ZCJ e ra ~e alutaYa ]'e,·en­
~ <;on rinnovata cc'r ic<.:la di vit­
toria: i va la Rn ia bo] cevica, 
allora 't 

Poi lu Ru~ ·ia prese - come 
era · gi~.sio - il suo po.;to natu­
rale nclia lotta . con gli eserciti 

della libertà. 
Allora la guerTa a sum:e il 

nuovo significato: lotta aL bol· 
~cevi mo. 

Hitler però. ad onore del ve­
ro , ha sempre p;1rlato di gucrr.,. 
tede-.sca, non 1 .. ol'o, ma n el . mes-
aggio rivolto ai uoi old.ati_ in 

occa. ione del cap-odanno 1944. 
ha anche piegato la vera · hm· 
zione della guerra dei suoi al· 
]eati con ]c ~ eguerui parolè : << il 
comando militare germanico non 
poteva contrapporre che un d(}t · 
tame; · battere rapidarnente un 
av-versario dopo l'altro e sospin-

VIT TORIO EMANUELE ·111. 

gere lfL zona di difesa det Reich 
il più lontano possib:Le dai mr 
seri C011;-/in iy» . 

Ecl infarti i Lede chi in Ita lia 
oggi ono accampali u una li­
nea che ,-.n . c' al PescaTa .al Gari­
~!:Ii .ano . 

E' qu e La la 'era ragirme del­
la guerra che i t~de . chi combat­
tono iu ca · a no5tra: que. Lo i l 
. ignificato della partecipazione 
fa "'eisra: tenere più ]ont.ana che 
· ia poss ibile J.a zon:a di combat­
timento dai confini de l grande_ 
R (·icb. 

gm nrnar!'i 1 .a sè . 

Quando il popolo si deste 

l cantò il poeta 5ol dato di qup1-
Ja Rep11bb1ica Romana che du­
rò i solo cinque mesi, ma fece 
1upi11e il mondo per la sag;ez­

za dei suoi ordinamcntj ). 

Dio .\ Ì mett-e alw sua Les te 
e la sua folgore gli c.'à 

(Dio, !·ioè la le gge morale 
il entimento del do\'cre •e 
spinge ~ l sacrificio per il be• ,: 
(~el noslr·o prossimo, che ~ i-n-
fine .an<'he il no-:;tro). 

Og~i il popolo si è destate . 

Scriveva G. Mazzini nel1861: La d"olu7. ione popolllre è in 
cammU}.o. 

"Gli elementi di una grand : 
rivoluzione .esistono .fi.n a' oggi 

in Ru.ssia; . ciò che manc~ a il e; · 
si per ri·velarsi è u;n parti/o a ' a 

zione. Manca agli uomiiLi c.a 
pncl1i i11 fuori - l' ener~a. la 

coscienza del fine e dei dove­

ri che ne derivano. 

" Col: scw " officialismo .. pe· 

dantesco colla gerarchia dtel cani­

po applicata alla società, con 
l'innesto d.i una civiltà superfi­

ciale straniera, francese o ger­

manica, sulla civiltà nazionale, 
colla mellzogn,a, col. terrore, col­
la corruuela, lo zarismo ha im · 

bastardato le anime e soffocate 

le maschie virttÌ . C.li uomini.. sml· 

no !Zia intendere. i.n Russia, 
nr.:l ~operare. 1l1a i russi, lenti a 
decidersi. d'!/;citi. aU' en ;usia· 

S7110, 110/1 

quando 

.si arrestano a mezza 

((Ccettrmn formamn~te 

Ne , un .artificio di monarf;a., 
neEsllna corruzione di cortigioi, 
n cs una bLandizia ·di filosofe , 
n 1>ssun allettamento { j dipJ,oDW 
ti co, ne _una prome sa di Hft 

paradiso · terre tre da conquista.r­
i con un.a fon1m'la (logm~ tica ·'• ; 

di un paracl'i ~ o celeste da me"+ 
tar.si con .altr.a -rassegnazion~~ 

w 1 partiiO. varranno a fennarla . 
" n GIORNO llV CUI LA Gùai a chi lo o as e . 

Il popolo italiano trav()lg-e1·à 
iVECE 'S JTA' DEI,LE CQSE Ll chiunque tentasse di o stacolar~H 
COSTRTNGERA' ALL'AZIO q-uest'opera i liber-azione ~!~.a i­
NE - E QUEL GIORNO IN- ~~cppi 'he lo tennero !'inora i•­
CERTO PUO' SORGERE bO _ c:aten-atn. 
MANI ESSJ ANDRANNO , Solo - chi . in luogo .tli vi ru:e 
Plù' INNANZI CHE ALTRI vic~o al popolo in que~ti vemi 

anni di m.artirio s.i. limitò ll. t.r.tH-
NON PENSA". :,.i in di parte e rimase, · sia pot·e 

dignitosamente, jn letargo, poè . 
SU!}.:_' orre rli y~dere. l'Italia t·i · 

La nostra Reuubblioa e la nuova Italia prendere la ua e i~tenza C)()l-n · 

·e que La fo-;;se tata seJnplie6-
mente so pe ·a dal Ì922 e con. i -

Si dice che Bene ci et lo Croce 
sia de.;;tinalo, se non proprio già 
desirrnato .a fare parte di un con; 
sigli-o di reggenza per il _princi­
pino Vittorio nel caso che Vit­
torio il vecchio si decid·a -ad ab­
l icare· a f.a ore àel nipote. Cor­
re YOce rhe il Conte Sforza non 
lasci nulla di -intentato perchè 
il re ·i decida ad abdié.are . La 
.- tampa .angloo.a:;sone - riecheg­
gia ta con puèril e tendenziosità 
da quella no-strana , che p-ulc an­
cora d) ricino - non m.anc.a i 
stigni-ati:t.?tare la t'Oill1otta fw be­
sca di quel di ~~raziato che <la 
Bari ha a uto la facc ia to ta d i 
lanciare agli italiani l'invito a 
unir i intorno ·a Jui.. . per il be­
ne della Patria! 

A noi r epubblic-ani que Le be­
ghe non intere sano gran che . 

eppure <·i dispiace che Vitto· 
rio il rinico rimanga ancora c·o-
1 attacc-ato .all-a greppia . 

e. r: opo il gra nde c·ontrihuto 
che questo re ha , aputo dare 
•alla propaganda autimon-arehiea, 
con tuUi i deliLLi che egli h<.~ 
comme. :,o contro la _ az'ionc, \i 
è ancora genle che non ba im­
paraLo 1:-t lezione, è for•c ntil e , 

intan to che la guerr.a llfOsegu.e, 
che Vittodo terzo ed ultimo ri­
badisca meglio l'insegnamento. 

Poi-chè tuttavia, :__ se ver e e 
fond.ate sono le ·o·ci - quei d11e 
vegliardi, che .attendono da lui 
questo atto di pudore, dimostra­
no d.i vole1.'1Si di proposito osti~ 
nare ,a nutrire .sper~nze su un 
residuo (i 'Onestà in -colui che 
mandò in rovina la Nazione e 
fii manten,ere delle i ll usioni .mi · 
]a utili tà della permanenza di 
una monarchia in Italia, noi non 
abbi.amo che da proclam are, og­
gi più for te di ieri, che (pure 
riconoscen:.o lo benemerenze 
dello Sforz-a nella lotta .antifasci­
sta e del Croce nel campo della 
coltura) il popolo iu;rliano non 
ha più bisogno di tutori . 

E' ormai trrunontata enza 
possih:ilità alcuna di ritorno, l'e­
ra d i re, dci tiranni e delle chi­
mere nei genii. 'tutda ri della ,Pa­
tria. 

.. Oggi, dopo tante _ offeren ?c 
ed e perienze, il popolo i tal ia · 
no è u ,:cit-o dalla minMità, e n on 
intende più che una pPr::o na (re, 
ditiat,ore, <·ondotticro o capo­
partito) gli m.nrpi il dir-i:to a; 

, -erare provvidenziale prep'(INH'­
le 1111 gover.tvtto ... su misura. 

~~o! Il POJ.)()lo nostJro ha impa­
ra lo alla scuola della vita. ia 
qul' ·to ,-cntenni.o, CIO che la 
magç;i or parte cl e i nostri intellet­
tn.aJ i ha dit~lostr~L.o di _non ·~f" ~: 
re appre!'o 111 altrettanti .anni d t 
tudio . 

EgJi ~la per prQrompere t·omc 
un fium e che ·traripa , per impe­
to di empre nuove corren ti dee, 
accavallandosi, tscen.d-ono ttmni1 · 
tuosamente al piano . 

Invano le forze r et.ri\ c e di 
coloro ~he ;;inora vis' ero di fro­
do sulJ-a vita lluhblica cerchereh­
b c-ro eli arrc.;; tarlo . 

Egli ed egli olt..an k>, ora c-he 
è .armalo. - con azione r iv·oru-
7.Ìon.aria G percxo, occorrendo. 
contro chiunque, 0oJ prete Lo i 
r.appn ~· cntar1o •o:;a :;c opporgli­
si con le arm i in tauret·.à 
quella R ep ubblica l-i. ·popolo per 
mezzo òella qual e - oome pr-e­
feth7. ò, pochi giorr.i prima del 
supremo .-arrificio, Carh Pi<=:r 
cane - potrà .attuare il wo o­
cialismo, risolvendo f.in.almeate 
ton le pr-oprie ma-ni c con il pr6-
prio :ingegno il proh 1ena ( e ·' ,1 
questione . ociale . 

"Avremo pace vera quando avremo gli Stati Uniti d'Europa,. 
CARLO CATTANEO 
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~UllO ~[IOPERO Bllft[O DEl LAVORATORI 
OopH Tori no Genova, .. upo 

l ,enO\ a Milano. )n CJU~ : ti ed in 
.+tt ri c·entri indu:lriali minori, 
t wlli j lavor"'=ltori (imipegali eom -

re.;;i) dipen,!enti daiJc: ~rancli !n­
rtn trie -con mirabile sp-ontane-a 
, -.Hnpattezza ricorsero nuov.a­
lttentc all'.arma dello ~<:iopero 
1. ianco per ott enere un tr.aua­
r.-euto coonomic.:o eJ alimei1tare 
['*'JU rispondente· alle e,sigen:>:e 
. cll'.attuale trclltetl!la contin­
~e-nza. 

A lotlé.t uhimata è d(J\ . J u,:o af­
t~rmare, con tulla la fl·anrh ez­
d. cho le richieste dei }a\ uralo­
ri - comprtndenl.i fra, l'altro il 
raddoppi~ r cJle J•aghe e degli 
•-'pendi, l'aumento de l 10() ~{, 
•Nci generi alimentari razionati. 
!!ramnJi SOO (lj pane nonchè il 
~- agamcnto (,i 192 ore agli ope­
t•ai per la gratifiea natalizia eél 

· ~tVft·e provvi <:nze di carattere fi­
-r;ale -e sociale - non hanno a­
\· l!llo quella .ac:t·oglie-nza che eh>­
' -e vano .avere. 

Lo sciopero pote' a e rloveva 
avere ma!!giore !' tr<·ce,.:Ù : la 
I'Uoancat.a simnltancit.à cld movi­
t :ento (dovuta .fors~ alla insuf-

, fi-.-iente pr-eparazione da p.arte cii 
·~ . Llalche Comitato Sinil!ac.alc o 
;l(:f inoomp-o ia inter-feren~a di 
'1:ualche oorrente Jloliticul, non 
h-or certo contribuito a porre l'ac­
,., .. ttazioe -(elle' richieste ·u un 
1 f:mo nazionale. 

'<el dare poi carattere esclusi­
' ;II Jtente economico cd .alimenta· 
l" L' alle rich~e. te ::tess~, si è tol­
:·• al movjmento quello che do­
',. , a essere il s uo precipuo sco­
l~'' ·di contribujre t·i-oè ad affret· 
[.'Ire l.a fine (! lla tragica situa­
z i une di guerra in t: 11 i "i d iha tte 
;tLi tialmt nte Ja parte r .pJ paese 
,. , l'llpata d.ai tec!<~ chi. 

un fiat.c·ù Ji v i no al mese ( po­
\ero Noè sai.vato dall'Ar~a ... )- -
se :;1 JW sono. cgoi ticamento 
parlando, considerare già qual­
I'O "a a favore di un.a minor.anza 
di l<tvoratori e dei ]oro famiglia­
ri , · r.avvresentuno non soltant-o 
una p.alese ingiustizia. ma anche 
una gro solana insi J ·ia tesa dal 
n.azhmo al popolo lavor.atore 
tnllo. 

Ingi.us t.iziu ed im.idja perchè 
la concc~;sionc dj t·esoere upple­
mcntari p •· r alimenti e per indu­
menti va ad esclusivo vantaggio 
dlei lavoratori addetti alle infiu­
stri e prore! if', alle industrie cioè 
che producono soltanto materi.a­
Je bellito per l'esercito tedesc-o. 

In definitiva, quindi , chi pro­
t-uce gJj i:;trumenti per il poten· 
ziamento della guerra - tedesca 
può sperare 1n un miglio-ramen­
to del GUO contingen tam ento ali­
mentare; chi invece, non lav-o­
ra per l 'apprestamento · bellico 
c1f've -crevarc Ji .fame! 

I lavoratori the. t'OD la recen­
te dimo trazioni" di f,or~a, .ave­
vano d.at•u pro\·a ì i- vo lei· difen­
de n • la loro d-ignità di uomini 
l iberi e t·oll's.apevoli d.el proprio 
a~U!n b'ioual e destino, dov.rebhe­
ro, senza esitazione alcuna e co~ 
è.ecisa c concorde .azione, op­
porsi ·a l!he venga .attuata una si­
mile enormità ed ingiustizia. 

Non è questione di sa1.ari e 
t.anto meno d~ poéhi e gr.ami a­
limenti conrc.~i in più; è l'op­
pressione nazi-fa::('i . t.a che si de­
ve inesorabilmente d-ebellare; è 
all'inudle strag-e che si deve .al 
più prc . to porre termine·; è in­
fine In pace con vera giustizia 
che si deve attuare in un'Euro­
P'<~ di popoli rigener.ali e .final­
mente liberi. 

Le ~ue.:po ·Le e tanlo 4t1Spi.rat··· 
re-alizzazioni · i ritarc~eranno sem 

pre più, ~e i la oratori - appn· 
rentemente soddisfatti da au­
menti s-alariali così precari • ed 
inflazionisti-ci (gli -aum~nii in­
f.att.i· dei prezzi effettuati in. que­
sti giÒrni hanno di gran lunga 
peggiorato l.a capacità d'acquisto 
delle mercedi nei confron.ti dei 
generi di prima nere sità \ 
concQt rer.anno ad inten ·ifi('a­
re la produzione bellica a fav-o­
re del teutone in-.. a:-orc! 

Diritto di vita e di marte 
I ~ iorn.ali giunti d.a Mil.ano 

pubblicano un avvi . o dell.a Que­
stura così eoncepito : «Chiunq-ue 
da oggi ~rà tr-ov~to in posse.; o 
di armi, ~enza che ne ia rego­
Larw• nte .antoT.izzat o cn-'~t fu cila­
to :: ul posto )). 

In regime fa . c[,·a Utl agent e 
dd];; questcn t ha quindi diritto 
di vii a e i morte su ogni citt-a­
dino. 

Nessuna · tirannide per 
quant-o sanguin.ari.a - è mai ar­
rivata a tanto. . 

Un semplice poliziotto puo 
(. unque fucilare ch.i è trovato in 
poSISe;,o .di armi : quali .armi? 

Per ].a legge cf· Pubblica Sicu­
J'ezza è arma anche il temperino 
che o,.ni, galantuomo porta :in t.a­
.;ca 1 tJ rcllè strumenl o di punta 
all-u ad offendere c che p·erciò 
non può porlat:~i fuori dalla 
propri.a abitazione ·enza g.Ìtl:iti­
Cical o motivo. 
Vi è allora il c< giu~tific.at-o mo­

tivo l) che potrebbe alvare il 
eittadino ma questo impone una 
viluta~ion•.! ed un processo. 

Ora la valutazione è affidata 
a ogni .agente di polizia cd il 
p,:occ!:iSO HSO impo.-sihHe pcrchè 
l'esecuzion0 deve avvenil'e sztl. 
posto. 

Dopo- d-i ciò i gi-ornali e hltte 
le r:1dio del regime fascista .an­
nm·-; i ano che la -Yita dd pae-se è 
rilomata... alla · normalità.. 

sc uola t.:be profe . i una propria 
dottrina. affidata alle cogitazio­
ni di pochi pen atori o seguaci 
(~un astratto . iste1na: non 1 i a­
mo -oltanto una tradizione, te­
nuta viv.a per os equ1o .a mae' 
"tri ~) per c:ulto ·erbato agli a,-
ertori .ai martiri di un'idea,. 

la quale nell'~nno memorand:e 
della costituzione del presente 
Regno d'talia (1860) per le im­
pazienze dei lJ.Opoli e gl'intrighi 
e le insidie delle Corti, enne -of­
fu cata, travolta e sacrificata 

Noi iamo a dispetto di dai 
non vede o non vuol vedere e 
c.apire, park vi a della nazione 
e r.appre enti.amo la migli-ore ia­
coercibi le e igenza dell.a co ~cie•" 
za popolare. 

Onde la nostra (1 o urina, se­
pr.avissuta ai uoi maestri. ben­
chè boicottala della scuola del 
nuova Stato, è elle più intese • 
c!i.ffuse tra i gio ani studiosi che 
si occupano di cose pubbliche 
e tra i popolani di estese regi•­
n.i (; Itali-a: -e le nostre idealità 
invano .artificiosamente travi a· 
te d-a equiv-oci, ereditate dalla 
beffa e dall-a apos:tasi.a degli uti· 
litar] - non -o tante le devia­
zioni, i ~ofismi, i boicouaagi t; 

le curuttele del pot>Ere e de.lle 
da i (, omiuanli , che .;i stendo­
ni come strato (li fango dall',u• 
estremo ,all'.altro dell.a penisola 
- riz.arnpillano, qQando mcn• 
J.o si aspetta, irrefrenabili com& 
polla di purissima · acqua ùe-lle 
_profonde viste re <1ell' Alpi . 

ARCANGELO GHJSJ.ER1. 

RIPETIAMO ... 
La concordia non è Ufl affare. 

La conco re. ia n aziona/ce rea)iz-

za in~orno a una Jd.ea, -ad ua 

li generale Z rmnterm:un- in 
n1ric.ato Speciale Politico Mili­
tare ilei R ich - coi ' uoi l Q 
}runt~ ha a\''1.110 buon giuoco. ll 
~rigadefuehrer dellP SS è sLat~ 
.._Jrteinodo brigati o: oon manJ 
~r vellutoa ha impo t-o d'.autorità 
-i uoi 10' punti alimentari, ag­
~~ngen ·o ai med~simi qualche 
~mcessione di carattere econo­
mico. 

Il Partito, flepu~~lilano ~i fronte alla Mooarl~ia 
. PRINCIPIO, .ad un PROGRAM­

MA NAZIOSALE . La id·ea ed i 

principi i che uniscono gli Ita­
liani ~ono . scol!~i t i> nel cuore C:} 

E cobÌ il raddoppio dégli sti-
1Jendj c diei ~alari è Lato rid?r 
1-. .al m<Ode~tissimo aumento cel 
Jfl '70 il quale, maggiorato delle 
31 lire !!iorn:~liere c~dl'amnent-n 
..11pportat~ alla jl:Ìà accordat,u ccin-
:crrnità ·di 1 c r•senza», fo.rma, po· 

, . ., pii] poc~ meno, quelle 16 li­
re d'.aumento pr-ecedentem:en te 
r·onces e, per Milano <' per gli 
,1 ltrri centri inr:1u triali, il 22 no­
' embre u . .;. 1•er spec iale ri po­
.. izione degh organi fascisti. 

Delle .altre ril'hieste qua i nul­
t,.a_ ah·o la 1 once ·sione deLe 192 
~r-e agli operai · -per gratifica 'nata­
lizi-a. d.al cui imporlo, pe rò, so­
•o state . ol.tratte lper r anno 
19431 le 500 lir<:' del premio :;tr.a ­
•rdinario. 

Le prome -e c molto prohle-
Mati-che conce sioni .alim entari -
pechi gr.ammi di olio, ili grassi. 
~ riao e Òi f.onnaggi·o nonéhè 

Noi ci troviamo ti: JrouL e ;.d­
la Casa di Savoia. truff:llricc 
der plebi~cito e u~ulv<!tri t.e del­
la sovranità nazionale nella i­
dentica ituazione p.òicoJo~ica c 
nazionale d~irreducibille oslihlà 
dei npuhhliNmi il i Francia eli 
fronte- all'impero di Napoleone 
Hl. ' J l medesimo peccai o él-' ori­
gjne infinm.1 1f': • ue -regalità!: ma 
t.:ome, non i plebisciLi, non il 
uffragio univcroale, non la cam­

pagna d'Italia, non l'apoteo!--i 
degli intere,: :, j materiali çelebr<~· 
ta nelle sue granò -e po~izioni 
uni\ cr~ali, .e nemmeno l'.app.a­
gatoa -orgoglio n.az.ionale di u~a 
egemonia europea, ,,a(:;ero a n­
conciliare .giammai pochi ma 
valoros· rappre entanti dell'idea 
repubblir ana ~oi fallac i SJl'len­
cfori del terzo impero, così .non 
le delusioni e !'.apostasia dei 
· uoi ruaggiori , la mutata situa-

. :bione e-urop a, l'ar.ncssione clel 
Veneto c- nemmeno l' t> ntrat a i n 

-nella mente di hltti i patriot i, ~i 

Roma vaLera . a riconcili<tre tutti gli taliani non vend·u! i, no• 
Giu eppe Mazzin i colla monat-- ~marriti, non. impazzi,ti; LIBE­
chiu di Savoia. RAZIOI E INDIPENDENZA, 

E r~opo di lhi , eome uon la 
salita al potere della Sinistr-a e DIGl\ITA ' ~AZIO .ALE, LI­
la modificata legge elettorale _BERTA' NELLA REPiUBBLl­
piegaro'n-o .a diver::o pc! siero Ci\ . 
Alberto M-ario, Amelio Saffi, ll PROGR .MMA: 
Giovauni Bovio , i quali anzi 
:;ìUlla imm. usa delu ione t 
que1Ln venim: nto ri,a]z.avano più 
l ~e mai fiam1. •eggi.ante la loro 
b,\"ldjera ri~ •rendevano più 
che- ·n ai al.at.:rc c senza puifr.a i, 
nella Riv.isL3 Repubblicana c 
nella L ·ga dell.a Democrazia la 
]or propa ~and.a: co ì, per quan­
to minl()r.i , noi rcsi :temmo nove· 
anni fa alla « sbornia delk illu­
sioni )) per cc i l nuovo re ' cnu to 
~al mare >l ·i.amo qui O?;g i .a 
re i tere a] ck\ i. amenti ~ agii n­
blii, agli errori in cui ·i vorreb· 
be travolgere la no ·tra i. 'atte p o­
lili('a. 

Noi non siamo ~oltant (• 1111<1 

LIL g•­
l: C/'110 t i uomini onesti, liberi. 

sinceri che rupprc~·cnti l'Italia • 

11rovvef' a a di.gnì.tosi rappc!rl;. 

con 2::.i <~nglo-.amuicani fino al 

!!i01·no della total e libeea7.ion · . 

Un Generale one to, non ()OJn-

promesso, stimat-o, passibilmc11r 

te... comp~Lente al comando di 
un Esercito Nqzimzale ]ibcrat• 

dall'.a !'ervimen to alla di11a tia 

e a servizio della LIBERTA' 

dell.a PATRIA e dell'-DMA (­

TA' . 

'' l'azione fascismo è stata sal uta re,, 
UMBERTO di SAVOIA (ex erede) 



~Dna rivoluzione deve essere. In. moto ascensionale di Pouolo sulla via del progresstt, 
· . G. MAZZIN! 

Magistratura 
Fra princi pii r - ati per la 

Joro ... Co titnente d-ai fa cisti vi 

.è .anch e que lo: cc Nell'e er~izio 
'f:elle sue fun~ion i la 
tura agirà con piena 

denza >>. 

Magistra­

indipen-

Ed ecco come r indipendenza 

tlella Magi.;tratw·.a i fasci ti in-

. tendono -i a attuata. 

ln nn recente numero del R e­
·ginw Fascista, otto il titolo: 

.<~ ' on · _cherziamo » . si cens ura 

l.'opcrato el giudice istruttore 

di Aosta perchè ha o atrO « con 
Ìl.ll'a solerzia veramente- badoglia­

nn ~> iniziare l'istruttoria « -~ ca­

ri<:o di camerati per il reato di 

dHfama.:ion.e)> . Si tratta ddl'.mn­

minÌ!->tra tore <1clegat.(> della <<Co­

~ne >> il q~~ale , ·arre t~to per' rea­

tH i antjfa cismo <<aveva avuto 
la sfacciataggine 

quereLa >> ( ono 

di sporgere 

parole del ri-

cordato giornalel contro il iret­

to~e del « Popolo di Aosta >) 1: 

eon tro gli autori di talun c pub­

b l i cazion.i. 

Nel giornale cremonese si leg­

gtmo le èguenti parole: - «Però 

l'attuale clim:a dovrebbe ricm­
l' are .a quel m·ag~ trato che tutti 

i fasci ti repubblicani hanno a 

gi to, agisc'()no -ed agiranno, p er 

1.:~ Patria c per è · tessi, in ist!l­

to permanente di legittima dif.e­

,,a ». Attenzione dunque! Il Gin· 

dice ~ i struttore di Aosta è avver­

tito rlel n cr1 luogo ehe egli do -' 

vrà pr-onunziare nella ua ~cn­

~cnza ~ rleJia motivazione r·clati­

va : legiaima difesa del!'a Patria 

t: di :<è te= i. 

·Ma di quale patria il Regime 

in t• ne' c parlare? Prima éJ l 26 lu­

~d io 1943 i fasc·isti dicevano di 

es ·ere cinque mil ioni. Ve ne !'!a 

rebbero però altri quaranta mi­

lioni, i quali, per ragioni di nu­

mero, potrebbct·o e si con i::1er.a­

re l Italia come loro pat?ia. 

Ciò ~on p· rlanto il fa·sci~mo 

,; i è impo scs ato r· ella :\'azi·one . 

l'h a sroJr1iata, l'ha immi~erita 'e 
poscia l 'ha lanciata in guerra. 
E poichè la guerra ha avuto 
quell'esito tutti Fnnno e ]e clisa-

"trose c-on .. egt•cnze the ci oppri­

mon·o, e ·i i f.a _ci li, haimo fat­

to r· gal'() ç
1 ell'ltalia .ai tedc chi. 

Retra~o in piena regola. I tede· 

:::chi iuf:nti non solo i on·o in­

sediati 11elle c!Lt:Ì e nei p-aé i, 

e Fascismo 
ma portan 'ia lutti pro -otLi, 

Lutto il macchinario delle azien­

de ed ant:he i generi di prima 

nece ità. I fa.;ci-sti i sont> a e­

gnati il compito éJi segnalatori dl 

taH oggetti ed a col{)ro che han­

no l'ingenuità a l 'audacia di la­

mentar- i, es i rispondono che i 

L e ~eschi potrebbero fare anche 

di più.. Nondrimcno e si affer­

mano che e-.i te ancora ru1o sLa 

t o italiano, eh e esiste .ancora u­

na ~ oYran ità ed osano lanciare 

le direttive programmatiche di u­

na nu?' a co tiLuzù.-unc, scri\'cn­

do# che la magist:r.atnra è piena­

mente indipendente. 

A togliere però ogni malinte­

so cd ogi1i equivoco l'organo del 

signorotto di Cremona scrive -o 

fa cdwre nel numero r!chin­

mat·:l : (< tutta\' ia non i amo di­

~p-o ·s ti .a tolle rare una qual ia ·i 

lJrovotazione >) . 

l magistrat italiani sono quin· 

di avvertiti: la loro indipenden­
za può espliparsi solo contro gli 

italiani nemici del fasci sm~~ Per 

gli -allri , per i fascisti ci-~è di­

venuti oggi.... repubblicani so­

ciali ma t'omunque -ope.ranti per 

i tedeschi , è tata proclamat.a la 

impunità per qualsiasi reato. 

Un autorev-olissimrO quotidia­

no ha pronunciato co11.1tro la ma­

gistratura il qzws ego; la famo­

sa minaccia è.i rcttunn .ai venti 

lardi .a'd ubbi :ì ire. 

Farsa macabra 
4 V Prona sono stati uccisi 

cinque d-ei component.i il Graiz 
Consiglio• che votarono l' ordi· 
ne de·i giorno Gran. i. 

il _fascismo ha voluto inscena ­
r·e la tragica commedia di 1-Ql 

Tribuna/te r.i.volnzionn.rio per fa · 
re· credere che. l'uccisione è sta·· 
ta a'ccisa dopr> nn esuuriente e · 
same dei fatti 

Da qualg rivnluzion>é sia sor~ 
lo quel così detto tribunale 11011 

si sa. Detroniz<.ato Mus olini a · 
gli i1nliani non risulta che i ' re· 
[;ui del fascismo abbim10 fatto 
una ... rivoluzione. Li hanno vi­
~ li presi da , rmta potti' (J sotté> Ba ­
clolio e ti v <:c. ono animati da 
tanta prudenza sotto Hitler , da 
u01:erli consi- erare dr gli sbirri 
anziché dé ribelli sacrificat.isi 
per una alta idea c:i ciàltù. 

Allora, quei si.gnori r:i t-'ero-

na. in nome ,, j chi lumuo ucci­
so? ... 

La risposta llflll i11Mrf'~sa il 
popolo ilalian(l! 

Il popolo italiano vede ,.d os­
serva che i " gerarchi " cerca­
no ài farsi coraggi() a v icerdn e 
sa che essi si illudo no di fare 
paura agli iwlian i SJ.J.argendo 
sangue a profu~ione con il desi­
derio di creare . una afmusj,era di 
Ler:rort;. 

Oggi però questi m.ezzi inti­
midatori non seruouo più. 

Troppa g-ente vi è che ogni 
giomo affronta impavida il pe­
r1colo di perd-o-e la vita per un 
ideale di giustizia e di iibcrtù 
pere/tè !.i p'assa pensare di ve 
dere ripetere certe ormai tra­
mrnnto.te forme cti scrt.:ilinuo 
collettivo. 

Poche ore di libertà - n11che 
se offuscate àalla presenza e 
t•allc ·oscene mano vre ·di u.11 re 
che tu.tti tradì - hanno aperto 
gli occhi a lutti gli ital::ani ed 
oggi non vi è si può dire nes­
suno che non sia disposto ad a/ · 
frcntare qualwLque p•ericolo per 
il bene della Nazione. 

Ma questi incolpati di· 
,ono quei signori di V ero-n a 
hanno tra~ito la Patria'·. 

No. aff-erma il Popolo Italia-
1w. 

Le loro azioni c01f11·o .il po­
poRrr, le loro uccisioni (miglia~a 
di lavoratori m,.assacral-Ì, Matt·Zot · 
dato. Don Minzoni barbaramente 
$Oppresso , Urnb · rto Ceva · tra'gi­
camente scomparso e tanti altri 
ancora ) le l<Jro perfidi-e ( mi· 
glia.X! di pers-on e carcerate o con· 
finate solo perchè contn.rrie al 
regim.€-), le spu.d.orat.e _ lor.o ru­
berie -erano ben 110te. e cla mol­
to tempo , alla stesso capo. 

Fino a che .~ervirono. Musso­
;•:ni li 7-rousse .e li gralificò di 
lautiss:'me preiJ.ende. 

Allora - qwwdu essi tro.d.'ro· 
no reaìm enl • la Patr ia - jLtro· 
r.o t. al capo esallati . 

ll · 25 luglio ira'ii TOllO M asso· 
lini e per questo furono uccisi! 

3 6ENNAIO ·t925 
Anche que. t 'anno il fasci-smo 

ha cele b rato la clata. cìel 3 Gen­
naio 1ç2s, giorno in cui la mo­

n::~rcbia consentì a Mu-.;ol in i e 

soci ( terrorizzati pe'r la indigna­

zione ::ollc\ -at.a 0al ùeEtto Mat­

tcotti d i LamtHHl.a re ècfinitiva­

mente la IJocc-a agli italiani. 

Da qncl mom ento lll J J:archia 

1! fa sèi m o rivelarono pale~cmen­
tc b loro b!eca anima reaziona­

I i a e la cagliarono ·ul popolo. 

;;;i accentuarono , così l e p~rqui­
siz: uni contro lutli gli j n-offe- · 

renti (lal si5terna . c-be r ovev.a 

1 ~ rt.are fatalmente alla rovina 

dell'oorc, della vita, dei bt'ni 

del popolo iLalianu. 

Oggi però la data nefanda • i: 
6 t.at.a c·elel)rata mentre .il f.a~ci­

smo guani a con oechi. sbarrati · tt 

col vi o cunlr:<llo r al terr :J re a 

ciò che avviene in E-urotHI ed iu 
Italia. 

Anche no i - :u:eora- nel . a .-r i­

fit·io - ricordi amo questa data. 

ma con ·ercnità ~~ col c11o~c pi.­

no di -pc ranz.a nell '.av enire del­

.a Patria e con infinito àmore n ,. l 
cuore. 

Sappiam'u c-h e gli ' italiani a t­

traver o il l1li.lrlirio si_ accing{)an 

a c·rearc ciò c·he è tato d'iFtruHo 

ed alla cui vita domani nessunn 
J. olrà .altt!ntar• . 

l 

Anche le OJiere d'art~ -
I giomali rifcri~tullt> che la · 

Germania ha as. unto ... Ja Lutda 
del patrimr>n io . arti tko d·ell:~ 
Toscana e a Lale uopo -il lH·r,J, 
Lndvig Heinrich Heidenrei~·'h 
- in nom ' del .-uo govet no -
si è posto al Ln oro. 

.__ i .a s~1 ~..ura che H prezioso lll'-1-

L · TÌ·~tle -- ,cgnu e!'terno c!rlb 
genialit~ delJ:.t nostra gente, gl···­
ria no tra e gioia di tutto il 
mond'o ne i seco li - non fi .. ir:t 
in Germania. 

Ma a.llor..1 J}Crcbè im·arirar ,.. 
della tut ela ... u n Lede ·eo 't 

L'Italia non ha forse capari~à 
di ah ·arc d.all;.1 minaccia ctli..­
incursiolli c di p1 cservam rl,Ji 
t~cteriorament.i i cavolavori rh~ 
pare ha ereatQ? · 

Forse -ono Lutti morti ~!li U'l­

mir:i ni quali fino a ini i pa ~j 

clel monrlo hanno dato iucari" "' 
r i custodire le prupr:c co llezi .o ­

ni artistiche? 
La \'erit.à è l'Ile oggi Ja C ~,r­

mania - dopo a' c rei deruba t•• 
Ji lutto - alluuga 'e mani ra)J J · 

ei :.nche ·ui no -; tri capolavori' 
artistici e t ome ,empre, . con .L .. 
complicitù deL.. governo n a~- i,, ­
_nale. 

Anche que ·ta 'olL.a però :::i ri­
vela che Mus olini ha lutto pn:­
visto: c< Più laharr i e meno ;;t ;,i­
tue >) prodamò alla vigilia t'ella 
invasione. 

I quadri e k latuc - fr utl ~> 
della no tra più nobi~e fa coltà 
creativa... in Germania ed i ~}.a­
bari e le b :: n liere terlesche ne; 
no tri musei! 

La servitù d'italia è 
patto europeo; l' Italia 
non può essere i ibera 
che in seno ad una li­
bera Europa. c.cattaneo 

Il grido dell' ora è quello ·di la meli : VA FUORI D'ITALIA 


